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EDUCaRE la FaMiglia CON la FaMiglia

Supplemento della rivista “Educatori di vita”
ilgrandeducatore@gmail.com

SCHEDa

gialla

59

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

l’educatore

Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

educare IL PESO DEL RUOLO PATERNO 
SULL’EQUILIBRIO PSICOLOGICO DEI FIGLI

l'assenza dei padre e lo scarso profitto scolastico, il basso quoziente
d'intelligenza, la delinquenza e l'aggressività. 
La pedagogìa (= teoria dell’educazione mirante a determinare i fini del processo edu-
cativo e i modi più atti a conseguirli) divina suggerisce di osservare, ascoltare,
conoscere. Osservare è anche imparare a notare tutti quei piccoli e

grandi segnali che i ragazzi inviano continuamente.

Dare esempio di autocontrollo. Un sag-
gio consiglio per i genitori suona così: 

«Ricorda: quando i tuoi figli fanno i capricci,

non metterti a farne anche tu».

Il controllo del proprio temperamento con i figli,
come con gli estranei, è il primo grande esem-

pio che si deve dare. Riuscire a mostrare pa-
zienza e comprensione anche quando la tensione sale, serve a
migliorare i rapporti coi figli.

Dare sicurezza nelle piccole e grandi cose,
per insegnare ai figli a vedere l'essenziale nei fatti positivi e
negativi della vita. 
I figli devono poter contare sempre sul proprio papà.

Deve essere lui la prima persona a cui si rivolgono in
caso di necessità.

Insegnare l'arte di risolvere i problemi:
essere un padre che "alla fine" troverà una soluzione ai

problemi della vita. 

Scheda 59: PRIMA PARTE (in Scheda 60: SECONDA PARTE)

Dopo un'epoca che veniva definita quella della "società
senza padre", oggi tutti gli studi di sociologia, psi-
cologia, antropologia dimostrano il peso del ruolo
paterno sull'equilibrio psicosociale dei figli. eppure il
papà è per i figli il genitore meno conosciuto.

sociologìa (= scienza che studia i vari fenomeni e processi sociali)
psicologìa (= scienza che studia il comportamento e i processi mentali)
antropologìa (= ramo delle scienze naturali che studia il comportamento dell’uomo)

Un PAPà
comeDIO

da: Bruno Ferrero, Il Bollettino Salesiano,
rubrica Come Don Bosco

(segue in Scheda 60: Seconda parte)



Essere se stessi e non indossare la maschera
del Grande Padre. Fare il papà non è un ruolo da recitare
e per questo non servono maschere. I papà perfetti, di
solito, causano un sacco di guai. La gente che crede di
sapere tutto può essere molto pericolosa. 

Un padre non deve mettersi in competizione con i figli né di-
ventare un simbolo d'irraggiungibile statura. 

Scrive Marcello Bernardi: «Come dev'essere un buon padre?

✓Non deve essere autoritario, 
✓non deve essere permissivo, 
✓non deve essere assente, 
✓ma neppure troppo presente.

In conclusione, che cosa deve essere? Semplicissimo: se stesso.

✓Un uomo che rispetti gli altri ma che sia a sua volta rispettabile, 
✓ un uomo che sappia amare senza pretendere nulla in cambio, 
✓ un uomo che possegga e che cerchi di mantenere quella corona

della nostra specie chiamata ragione. 
Tutto qui. 

Vorrei ricordare che come la figura materna è l'insegna sotto la

quale il bambino conquista il mondo e la propria indipendenza, allo

stesso modo la figura paterna è l'insegna sotto la quale il bambino sco-

pre la famiglia. Prima aveva solo la mamma, con la quale viveva "in sim-

biòsi" (= in stretto rapporto), ora ha due genitori, cioè una famiglia».

Essere presenti, interessarsi dei figli. es-
sere disponibili nel gioco, nella discussione, nell'ascolto.
Quasi tutte le statistiche constatano che, in media, un
papà trascorre meno di cinque minuti al giorno in modo
autenticamente educativo con i propri figli. 
esistono ricerche che hanno riscontrato un nesso tra

✓OsservAre
✓AscOltAre
✓cOnOscere
✓AgIre

In questi quattro verbi troviamo
le fasi di una magnifica pedagogìa
(= teoria dell’educazione mirante a determi-
nare i fini del processo educativo e i modi più
atti a conseguirli) paterna. 

E come esempio abbiamo il più
incredibile di tutti: Dio stesso. È Lui
che nella Bibbia si definisce "Padre".
E dimostra come si fa. Quando
chiama Mosé, Dio afferma: 

– Ho osservato la miseria del
mio popolo e ho udito il suo grido...
Conosco infatti le sue sofferenze.
Sono sceso per liberarlo... ».

(es 3, 7-8)
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L'umorista Erma Bombeck par-

lando di suo padre ha scritto:

«Quand'io ero piccola, il

padre era come la luce all'in-

terno del frigorifero: ogni casa

li aveva, ma nessuno sapeva

veramente che cosa facessero

l'uno e l'altra una volta chiuso

lo sportello». 

E questo il pensiero di san Gio-

vanni Bosco:

«Che gli allievi abbiano

sempre sopra di loro l'occhio

vigile del Direttore o degli As-

sistenti, che come padri amo-

rosi parlino, servano di guida

ad ogni evento, diano consigli

ed amorevolmente correg-

gano».

Per essere
UN BUON PADRE occorre :
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NessuNo 

ha iNNate le doti 

di uN buoN padre: 

per diveNtarlo 

ci voglioNo 

✓ pazieNza, 

✓applicazioNe 

✓ e amore.
archivio edv


